
ani nella ex cava Carpice cont 
inò l'immediata cessazione del 
a dell'area con terra, proceden 

nuò sino al 
o scarico di 
o dipoi alla 

nda utilizzò l'area per stocca 
enze nel 1966 (probabilmente 
le quali furono rimosse solo n 

i auto rese 
auto nuove 
i primi anni 

on autorizzato di materiale i risulta da 
dustria metalmeccanica. Inol re l'area fu 
*glie per verniciatura; 

cava in località Carpice diventò, in modo 
otevoli problemi di natura igie ico sanitari 

Consiglio Regionale del Piemonte CONS 
DEL PI 
REGI. 

GLIO 
NALE MONTE 

40100D 278 

13 24 	NAR 2018 

III 

P00011963.P0300C-01 20/03/18 CR 

_ 7 .t94zP31 i ki2(  Al Pre 
Consigl 

de 

idente del 
o regionale 

Piemonte 

INTERROGAZIONE A RIS 
ai sensi dell'articolo 100 del R 

(Non più di una per Consigliere/a - 

OGGETTO: Grave situazione ambientale e 
nella località di Carpice, comune di Moncalie 

Premesso che: 

nel 1956 una vasta area agricola di 80.000 mq, in 
venne autorizzata ad attività estrattiva. Gli scavi 
piano di campagna. A seguito dei lavori di estrazion 
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ocalità Carpice del Comune di Moncalieri, 
alcuni punti raggiunsero i 14 etri sotto il 
si formò un lago di cava; 

- i gestori della cava utilizzarono il lago di cava e me fossa per il conferimento dei rifiuti 
indifferenziati di provenienza urbana ed aprirono s 

- a seguito dei problemi igienici che tale situazion 
emise una prima ordinanza di rimozione dei rifiuti 
1965. Ci furono diversi problemi autorizzativi in s 
Provincia di Torino. Successivamente l'attività di 
medesimi nel lago di cava dovette intensificarsi per 
Torino. Pare che vennero stoccate anche carcasse di, 

1 terreno un allevamento suini; 

aveva suscitato il Comune d Moncalieri 
nel luglio 1964 ed una second a nel marzo 

ito superati da un accordo bc nano con la 
accolta di rifiuti urbani e lo stc ccaggio dei 
accogliere i rifiuti provenienti alla Città di 
nimali morti a causa di malatti infettive; 

- l'attività di raccolta e lo smaltimento di rifiuti ur 
febbraio 1968, quando il Sindaco di Moncalieri or 
immondizie, accelerando il più possibile la copert 
disinfestazione entro il marzo 1969; 

- nel 1967 l'area venne acquistata dalla FIAT. L'azr 
inservibili a seguito della alluvione che colpì Fi 
giacenti in un deposito Fiat presente in quei luoghi) 
Settanta, presumibilmente tra il 1972 ed il 1975; 

in seguito l'area fu utilizzata per il conferimento 
demolizione di stabili e scarti di fonderie o di 
utilizzata per lavorazioni abusive per il lavaggio di 

- negli anni Settanta ed Ottanta la zona della ex 
generalizzato, un luogo di smaltimento rifiuti con 
che obbligarono il Sindaco a prendere provvediment 

- negli anni Novanta, FIAT, presumibilmente, siste 
apparire adatta ad un intervento edilizio. Essa, infatt 
come area idonea ad un insediamento produttivo e 
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Considerato che: 

ad aprile 2002 ARPA Piemonte ha effettuato degli accertamenti sull'area, ove all'epoca erano 
ancora in corso i lavori di attuazione del PEC approVato dal Comune di Moncalieri il 17 giugno 
1999, constatando che il materiale di risulta degli scavi era costituito quasi inte almente da 

t_.  materiale di rifiuto di vario tipo. Si constatava anc e un intenso odore di idrocarb ri in alcuni 
punti del cantiere e risultava la presenza, in quan à superiori ai limiti di legge, i arsenico, 
mercurio, nichel, ferro e manganese nella matrie terreno, oltre al superament di ferro e 
manganese nell'acqua di falda; 

- le stesse problematiche venivano confermate da ulteriori controlli spontanei 
proprietari; 

- a seguito sono stati avviati i piani di caratterizzazione, cui fece seguito la predis 
progetti di bonifica e la loro approvazione da parte del Comune di Moncalieri; 

nel 2004 veniva approvato il piano di caratterizzazione dell'area Carpice; nel 2006 
la approvazione dei progetti definitivi di bonifica, f se I, e nel 2007 l'approvazione 
definitivi di bonifica, fase II. Furono effettuate d le opere di bonifica, come il 
evitare l'ulteriore infiltrazione d'acqua tra i rifiuti. el 2010, tuttavia, in occasione 
delle nuove opere realizzate sul sito, veniva effettua un campionamento dal quale 
presenza di gas che superavano i limiti di esplosi à. La Provincia chiedeva allori  

l'opportunità di apportare una variante al progetto di onifica. 

Considerato ancora che: 
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- nel 2005 viene stimato che nell'area in questione sori; stati stoccati circa 560.000 mc 
origine industriale (scorie di fusione, terre di foriiderie, manufatti di scarto), oli  
provenienti da demolizioni e rifiuti solidi urbani, per un totale complessivo di circa 
di rifiuti in totale. Tutta l'area di cava risulta fiteressata dal deposito di rifii  
profondità di almeno 6 metri, che giunge sino a 17 metri nella zona centrai 
contaminato sia il sottosuolo che le acque sotterranee; 

nel 2010 dalla Provincia di Torino venivano riscontrtite elevate concentrazioni di g 
tanto che la Provincia richiedeva la immediata adoziipne di misure di sicurezza, com 
monitoraggio indoor e outdoor dei locali interrati dellle abitazioni circostanti l'area; 

dai monitoraggi del 2012 risultava la presenza di ga interstiziali in alcuni punti di 
precisamente: metano, in concentrazioni compr e nell'intervallo di esplosivi  
epano, idorcarburi alifatici espressi come n-epta o, etilbenzene, cicloesano, e I 
policiclici aromatici. Nella parte centrale della discarica venivano rilevate, 
acquifera, elevate concentrazioni di idrocarb4ri totali, redox, azoto ami  
manganese e ferro, oltre ad arsenico e boro; 
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- nel 2013 ulteriori accertamenti eseguiti da ARPA rivelavano la presenza li biogas, 
presumibilmente dovuto alla decomposizione dei rifiuti presenti nel sottosuolo, in 
concentrazioni tali da creare rischio di incendio, esplosione o asfissia, in corrispondenza 
delle abitazioni limitrofe. Da qui iniziarono una serie di ordinanze contingibili ed urgenti del 
Sindaco del Comune di Moncalieri rivolte ai residenti adiacenti all'area; 
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uasi tutti i VOC sono composti nocivi 

ei gas del sottosuolo per evaporazione dai 
ssi si possono liberare anche dalle acque 

el suolo essi si liberano nell'ària, per cui 

28 febbraio 2018, reca "IN TO ALLA 
LA TUTELA DELLA IC REZZA E 

TE DALLAPOTENZIALE MI RAZIONE 
PICE (Via della Petraia, civic n. 1-3-5-7: 
rpice, civici n. 25-27-29-31-3 -35) in cui 

garantire adeguata ventilazione dei locali 
'istallazione di sistemi di monitoraggio in 
zione dei gas ai dispositivi di ventilazione, 

nti di provvedere alla messa in sicurezza e 
do di non essere in grado di arantirla ed 

trati dai vari Enti di Controllo. 
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- nel dicembre 2013 ARPA evidenziava ancora la 
metano ed ha altresì evidenziato la presenza di alt 
in particolare composti organo clorurati e cloruro 
e cicloalcani, in grado di penetrare e diffonde 
seguito il Sindaco ordinò ai proprietari l'installazi 
misurazione, nonché il monitoraggio continuo di alc 

Valutato che: 

- oltre all'inquinamento delle matrici ambientali, cara 
esiste nell'attuale anche un inquinamento dell'aria 
creano in determinate percentuali pericolo di inc 
altamente nocivi per la salute umana, trattasi in 
(in particolare cloruro di vinile) e composti orge  
xileni, oltre ad alcani e cicloalcani, in particolare 

- i gas interstiziali hanno origine completament 
decomposizione anaerobica di sostanze organiche. 
(per ingestione, contatto e inalazione) e si formano 
rifiuti e dai terreni contaminati che li contengono. 
della falda freatica. Se raggiungono la superficie 
possono risultare pericolosi per la salute dell'uom 

Valutato ancora che: 

- l'ultimo "Avviso" del Comune di Monacalieri, do 
ADOZIONE MISURE DI PREVENZIONE PE'  
DELL'INCOLUMITA' NELLE AREE INTERESS 
DI BIOGAS DELLA EX-DISCARICA AREA CA 
Via della Cava, civici n. 2-4-4°-6-8-14; Strada C 
invita i residenti ad adottare a loro cura: misure p 
interrati, ridurre l'utilizzo dei locali, provvedere al 
continuo per il gas metano, garantire sistemi di rilev 
eliminare i punti di immissione del gas; 

- pare assurdo che il Comune debba chiedere ai resid 
al monitoraggio per la propria incolumità, dimostr 
inoltre non accenna ai ben più pericolosi VOC risco 

INTERRO 

Il Presidente della Giunta 

L'Assessore/a 

per sapere se, al fine di tutela della salute p 
Regionale predisporre un biomonitoraggio sa 
nella località di Carpice comprensivo di un'in 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


